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Agitando lo spettro di un « nuovo fronte popolare» 
• • • " • - • - - "~ * * \ * * * - * j 

Saragat contro Fanfani 
, * ' • ' ' ' - r , , • 

I •* * » 

e i gruppi radicali 
Il pericolo della « forte presenza comunista che è determinante » • In commissione al Senato il decre
to sugli alcolici prima del voto di fiducia: decisa opposizione del PCI - Nota dei senatori fanfaniani 

Nelle aziende private 

LA CAMPAGNA DEL 
MILIARDO E MEZZO 

La graduatoria 
fra le Federazioni 

Ecco - l'elenco delle somme versate all'amministra» 
zlone centrale alle.ore 12 di sabato 1° agosto per la 
sottoscrizione della stampa comunista (8* settimana): 

Pesaro 
Matera 
Taranto 
Modena 
Sciacca 
Torino 
Asti 
Ancona 
Reggio E. 
Parma 
Mantova 
Bologna 
Biella 
Livorno 
Verona ' 
Verbania 
Agrigento 
Oristano 

'Erma 
Caltaniss. 
Forlì 
8ondrlo 
Gorizia 
Rovigo ' 
Reggio C. 
Vicenza 
Melfi 
La Spezia 
Imperia 
Firenze 
Siracusa 
Bergamo 
Milano 
Bari ' 
Catanzaro 
Aquila 
Pavia 
Rieti 
Venezia 
Sassari 
Treviso 
Bolzano 
Udine 
Caserta 
Pisa 
Genova 
Imola 
Potenza 
Varese 
Crotone 
Arezzo ' 
Ravenna 
Ferrara 
Teramo 
Latina < 
Alessandri] 
Trieste 
Cassino 
Vercelli 

% 
17.000.000 
4.220.000 
5.612.500 

49.000.000 
1.762.000 

34.000.000 
2.380.200 
10.200.000 
31.600.000 
9.083.250 

11.500.500 
53.000.000 
5.301.000 
15.072.370 
4.576.000 
2.625.000 
2.250.000 
750.000 

1.764.750 
, 2.245.000 
9.375.000 
700.000 

2.052.000 ' 
5.409.500 
2.701.000 
3.326.250 
1.296.750 
6.875.000 
2.535.000 

26.577.000 
1.865.000 
3.004.000 

40.175.000 
7.083.2S0 
2.311.000 
1.151.750 
8.183.750 
1.113.500 
6.658.750 
1.104.000 
2.456.900 
700.000 

1.741.750 
2.171.250 
9.180.000 
18.637.500 
3.040.000 
1.223.750 
5.113.250 
1.817.500 
5.722.750 
12.141.500 
9.350.000 
2.338.750 
1.848.000 
6.600.000 
3.431.750 
458.500 

2.434.500 

113,3 
112,5 
83,1 
81,6 
78,3 
75,5 
68 
63,7 
60,1 
56 
54,7 

. 54,3 
53 
51,9 
50,8 
50 
50 
50 
49 
47,2 
46,8 
46,6 
45,6 
45 
45 
44,3 
43,2 
42,9 
42,2 
42,1 
41,4 
40 
39,9 
39,3 
38,5 
38,3 
37.1 
37,1 
36,9 
36,8 
36,3 
35 
34,8 
34,7 
34 
33,8 
33,7 
32,6 
32,4 
31.8 
31,7 
31,1 
31.1 
31,1 
30,8 
30.7 
30,5 
30,5 
30,4 

Tempio 
Prato 
Foggia 
Monza 
Siena 
Como 
Savona 
Novara 
Cosenza 
S. Agata M. 
Nuoro 
Crema 
Fermo -
Catania -
Belluno 
Pistoia 
Massa C. 
Lucca 
Palermo 
A. Piceno 
Carbonia 
Cremona 
Trapani 
Benevento -
Messina 
Pordenone 
Grosseto 
Brindisi 
Prosinone 
Viareggio 
Macerata 
Viterbo 
Avellino 
Lecce 
Ragusa 
Av ezzano 
Pescara 
Rimini 
Napoli 
Padova 
Chletl 
Lecco 
Cagliari 
Cuneo 
Roma 
Terni 
Trento , 
Aosta 
Perugia 
Campobasso 

. Brescia . 
Piacenza 
Salerno 
T. Imerese 
Emigranti: 

Svizzera 
Lussemb. 

365.500 
5.163.750 
4.761.250 
2.720.750 
9.048.500 
2.035.000 
4.500.000 
3.830.000 
2.407.250 
900.000 

> 751.000 
1.083.250 
1.268.250 
3.293 000 
800.000 

4.721.400 
1.299.500 
515.500 ' 

3.317.500 
1.150.000 
681.250 

2.655.750 
1.476.000 
800.250 

1.100.000 
711.500 

3.280.500 
1.334.500 
1.003.000 
1.107.000 
1.621.000 
1.287.500 
820.500 

1.020.500 
967.500 
366.500 

1.500.000 
2.067.500 
6.500.000 
2.363.000 
523.750 

1.027.000 
791.500 
631.250 

9.253.250 
1.512.500 
506.950 
644.000 

2.679.500, 
392.500 

2.347.250 
1.127.750 
872.000 
191.000 

30,4 « 
30,3 
30,2 
30,2 
30,1 
30,1 
30 
30 ' 
30 
30 
30 ' 
28,8 
28,1' 
27,4 
26,6 
26,2 
25,9 
25,7 
25.5 
25,5 
25,2 
,24,7 
24,6 
24,6 

. 24.4 
23,7 
22,6 
22.2 
22.2 
22.1 
21.6 
21.4 
20,5 
20,4 
20,3 
20,3 

, 20 
19,9 
18,5 
18,5 
17,4 
17,1 
15,8 
15,7 
15,4 
15.1 

& 
13,3 
13 
12.8 
12.5 
10,9 
10,6 

Concluso ieri sera con la 
replica di Moro e con il voto, 
il dibattito sulla fiducia al 
nuovo governo ' comincia do
mani a Montecitorio. Per il 
PCI, come è noto, prenderà la 
parola il compagno Togliatti. 

Le previsioni neglj ambienti 
della maggioranza (che perai 

va di un partito democratico 
trova la sua forza non tanto 
nel compromesso o nella di
sciplina formale, quanto nel 
coraggio da parte di tutti di 
assumersi precise responsabi
lità nel cui ambito ci sono 
anche quelle, non sempre gra
te, di esprimere con coraggio 

Metallurgici: 400 
accordi sui premi 

Bilancio positivo della.lotta che riprende dopo. 
le ferie — Comportamento irresponsabile (de

nuncia la FIOM) delle aziende IRI: 

tro fanno di tutto per con- il proprio difforme parere » 

300.000 
300.000 

Totale L. 597.542.370 

• • • e fra le Regioni 
MARCHE 
LUCANIA 
P IEMONTE 
EMIL IA 
PUGLIA 
VENETO 
CALABRIA 
LOMBARDIA 
TOSCANA 

% LIGURIA 35,3 
66,5 FR IUL I - . 33,4 
64.1 SICILIA 32,6 
55,5 SARDEGNA 27,9 
52.2 ABRUZZO-MOLISE 24,3 
38,4 TRENTINO 21 
37 CAMPANIA 19.9 
36 LAZIO 18,4 
35,9 VAL D'A08TA ' 14,3 
35,7 UMBRIA 13,9 

50 miliardi sottratti 

Federbraccianti: 
protesta 

per le pensioni 

•"7 * 

La segreteria della Feder
braccianti ha elevato ieri una 
vibrata protesta contro la deci
sione. adottata con la netta op
posizione dei rappresentanti 
della CGIL, di distrarre per 15 
anni a favore dell'IRI 50 mi
liardi dal Fendo pensioni INPS. 

La Federbraccianti ha denun-
siato ancora una volta che nel-
l'agricoltura si percepiscono 
pensioni ancorate ai minimi di 
12 e 15 mila iire mensili. Que
sta assurda situazione che co
stringe centinaia di migliaia di 
vecchi lavoratori agricoli ad 
una vita di stenti e di miserie. 
permane, nonostante le lotte 
combattute, per il rifiuto con
tinuamente opposto dai governi 
ad aumentare in modo sostan
ziale i minimi di pensioni. Ciò 
malgrado il continuo aumento 
delle disponibilità accumulate 
nel Fondo pensioni, anche se 
d i imprenditori agrìcoli pa
gano solo, all'lncirca, il 5 per 
cento del costo delle prestazio
ni erogate ai lavoratori agri
coli • 
• D governo — nota la Feder

braccianti — invece di inter
venire con misure legislative 
per fare pagare al grandi agra
ri i contributi in misura ade
guata onde aumentare le entra
te e rendere quindi disponibili 
maggiori fondi per migliorare 
ed aumentare le prestazioni, 
arriva all'assurdo giuridico so
ciale ed economico di sottrar
re altre somme al Fondo pen
sioni mettendo in forse l'at
tuazione dello <tp<yso accordo 
stioulato con i sindacati 

La Federbraccianti ha donun-
con forza questo stato di 

cose invitando la categoria a 
mobilitarsi • tempestivamente, 
insieme a tutti i lavoratori ed 
ai pensionati italiani, per l'ap
plicazione dell'accordo gover
no-sindacati onde fare aumen
tare immediatamente tutte le 
pensioni ed avviare una rifor
ma del sistema pensionistico 
basata sulla creazione di un 
giusto rapporto tra pensioni, pe
riodi lavorativi ed ultime retri
buzioni Inoltre la Federbrac
cianti ha chiamato 1 lavoratori 
agricoli ad allargare l'azione 
sindacale per l'approvazione del 
disegno di legge n. 425 di inizia
tiva popolare per la parità pre
videnziale e per conquistare 
una nuova legislazione per lo 
accertamento, il collocamento e 
il finanziamento della previden
za sociale agricola. 

Assegnati i 
premi Soverato 

SOVERATO. 1. 
I premi Soverato di un mi

lione di lire riservati a scrit
tori esordienti sono stati asse
gnati ieri sera. Per la narrati
va è stato premiato Salvatore 
Bruno di Roma por il libro 
-L'allenatore- editore Vallec
chi: per la saggistica il premio 
è stato attribuito a Michele 
Ranchetti per il volume -Cul
tura e riforma religiosa nella 
storia del modernismo», edi
tore Einaudi. 

trarre il più possibile la di 
scussione sul programma del 
gabinetto Moro) sono che si 
possa arrivare al voto, alla Ca
mera, entro sabato prossimo. 

Al Senato i rappresentanti 
del quadripartito governativo 
hanno compiuto un nuovo col
po di forza nel corso della riu
nione dei capi-gruppo svoltasi 
ieri mattina. Il compagno Ter
racini aveva chiesto che, data 
la procedura scorretta seguita 
dal governo con la presenta
zione sotto forma di decreto-
catenaccio (e prima di avere 
ottenuto la fiducia) del prov
vedimento fiscale sugli alco
lici, • si aspettasse almeno la 
fiducia per passare alla di
scussione del decreto in sede 
di commissione. 

Gava, per tutta la maggio
ranza, ha risposto con un sec
co rifiuto. 1 socialisti hanno 
taciuto. La commissione Fi
nanze del Senato quindi, per 
volontà della maggioranza, 
esaminerà già domani il nuo
vo decreto per poi inviarlo 
in aula. Il direttivo del grup
po del PCI si è subito riunno 
decidendo di proseguire la de
cisa azione contro la grave 
procedura anticostituzionale. 
Come è noto poi le due Ca
mere torneranno a riunirsi (il 
Senato, sembra, già da gio
vedì) per discutere la varia
zione al bilancio relativa alla 
copertura finanziaria per la 
integrazione della tredicesima 
mensilità agli statali, la legge 
sul cinema e la legge eletto
rale amministrativa; la Came
ra inoltre dovrebbe varare il 
noto progetto per i patti agra
ri. Si ritiene che il Senato ter
rà seduta fino a sabato e forse 
anche domenica mattina. -; 

aAKAuAI In una nota sui 
democratica^ Saragat 

emiKza di'nuovo aspramen
te con i fanfaniani e con 1 
« gruppi radicali > che avver
sano la nuova edizione del 
centro-sinistra. « Lo sforzo ge
neroso del PSI, afferma Sa
ragat, è stato ripagato da al
cuni gruppi di potere de con 
scoperte manovre di scavalca
mento dirette > dal più spre
giudicato cinismo». Se si può 
capire l'attacco di Sceiba che 
rimane coerente, scrive Sara
gat che, come Moro, non man
ca mai occasione per ingra
ziarsi l'ex ministro di polizia, 
« si passa invece il segno con 
il rovesciamento spregiudicato 
delle posizioni di gruppi di 
potere che, dopo avere criti
cato il primo governo Moro 
con argomenti demagogici di 
destra, oggi criticano il secon
do governo Moro con argomen
ti demagogici di sinistra >. La 
verità è, aggiunge Saragat, che 
e il punto di forza di tutte le 
manovre dei gruppi di potere 
della DC è nella presenza di 
un potente partito comuni
sta». Saragat afferma: «Il 
demone tentatore del fronte 
popolare è sempre pronto a 
impadronirsi dell'anima di chi 
è disgustato dello spettacolo 
della irresponsabilità dei grup
pi di potere e della destra e 
non ha una salda coscienza 
democratica; è quanto sta av
venendo ad alcuni nostri ami
ci radicali, i quali finiscono 
col concludere che il fronte 
popolare non è poi un diavolo 
cosi brutto come Io si dipinge: 
è questa una reazione non re
sponsabile e negativa ». Sara
gat continua affermando che 

il comunismo continua a es
sere una forza determinante » 
e respinge la tesi secondo cui 
ciò sarebbe il frutto di una 
generale protesta contro lo 
strapotere d e Secondo Sara
gat la ragione sta nella « scar
sa coscienza democratica »: in
fatti in Italia « la democrazia 
si sviluppa più per l'abnega
zione di giardinieri volenterosi 
che per la fecondità del ter
reno». Concludendo il leader 
socialdemocratico afferma che 
è prossima la unificazione so
cialista: si avrà non appena 
• le conseguenze dell'azione 
comune di governo avranno le
vigato le asperità che ci divi
dono e sottolineato le affinità 
che ci uniscono ». 

In campo fanfaniano va re
gistrata una presa di posizio
ne del gruppo dei senatori 
che aderiscono alla corrente. 
Essi affermano che non è esat
to — come si era detto ieri 
su vari giornali — che i se
natori avrebbero manifestato 
alcuni dissensi dalla lìnea as
sunta dalla corrente; al con
trario nella riunione « si è 
avuto un ampio e sereno di
battito durante il quale ognu
no ha espresso la sua opinio
ne e la riunione si è conclusa 
con una unanime approvazio
ne della linea della corrente ». 
La nota precisa anche (e non 
per caso) che nella riunione 
si è ribadito « il convincimen
to secondo cui l'unità operati-

La nota precisa però che co
munque è fuori discussione 
< il rispetto leale delle deci
sioni della maggioranza ». 

KIUNIONC Mentre Moro pre
parava la replica, ieri mattina, 
il vicepresidente Nenni ha 
presieduto nel suo studio una 
riunione dei ministri finanzia
ri (Colombo, Tremelloni, Pie-
raccini) cui ha partecipato an
che il ministro del Lavoro 
Delle Fave. Si è discusso dei 
provvedimenti anticongiuntu
rali che, come è noto, si stan
no preparando a tamburo bat
tente. Una novità (di cui già 
si era avuto un indizio negli 
incontri di Moro una settima
na fa) è la partecipazione 
del ministro del Lavoro: si 
tratta di una novità legata alle 
esigenze, evidentemente, di 
mettere a punto la famosa po
litica dei redditi e di creare 
le nuove strumentazioni che 
dovrebbero servire a imporre 
il controllo centralizzato della 
dinamica salariale e il rispar
mio contrattuale. 

vice 

Riunione 
per il nuovo 
calendario 

di «Tribuna 
politica» 

Ln Commissione parlamenta
re di vigilanza sulle trasmissio
ni radio televisive f» stata con
vocata per giovedì prossimo ven 
all'O d g la determinazione del 
nuovo calendario della rubrica 
« Tribuna politica ». che. come 
e noto, dalla RAI-TV fu inter
rotto, a fine giugno, con l'esplo
dere della crisi governativa. 

Lo trasmissioni di «Tribuna 
politica» riprenderanno con il 
prossimo mese di settembre per 
completare la serie di confe
renze stampa dei segretari po
litici dei partiti. Infatti, tra gli 
altri debbono ancora parlare il 
compagno Palmiro Togliatti, il 
segretario politico della D.C. 
on Mariano Rumor e il segre
tario politico del PSI on Fran
cesco De Martino. 

Quattrocento accordi che 
interessano circa 300 mila 
metallurgici delle . aziende 
private costituiscono un pri
mo fondamentale traguardo 
nella battaglia unitaria della 
più grossa categoria dell'in
dustria, per la conquista dei 
premi di produzione previsti 
dal contratto con decorrenza 
1 gennaio scorso. Sono statP 
effettuate 6 329 465 ore di 
sciopero, prevalentemente 
concentrate nell'ultimo mese, 
interessando tutte le provin
ce « metalmeccaniche >, un 
gran numero di aziende pri
vate e tutto il settore a par
tecipazione statale L'Esecu
tivo FIOM. alla vigilia delle 
ferie e quindi della tempo
ranea sospensione dell'agita
zione nella maggior parte 
delle fabbriche, ha constatato 
con soddisfazione come la 
lotta sia riuscita con gradua
lità — particolarmente in 
giugno e luglio — a superare 
la fase di logoramento che il 
padronato era riuscito a in
trodurre nelle trattative. La 
azione per imporre l'applica
zione integrale del contratto 
ha cosi contrastato valida
mente la manovra padronale 
tesa a svuotarlo. 

Gli accordi riflettono nella 
gran maggioranza gli obietti-

Per il riparto al 58 % 

Siena : cinquemila 
mezzadri in corteo 

> • * * * . 
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Impotente rabbia dei difensori del patto fascista 
Il discorso del compagno Vittorio Magni 

Mezzadri 

Importante 
accordo 
all'IRCR 

di Ascoli P. 
La lotta nelle altre province 
Oltre alla lotta nel benese. 

dove i mezzadri ripartono al 
58 per cento sia nelle piccole 
aziende che in quelle grandi 
(come alla Baroni del Piccolo-
mini, alla eredi Bologna di Mon
tepulciano, alla Chiocciola de
gli eredi Robi e alla Spicchio), 
si sono avute Ieri manifestazio
ni massiccie mezzadrili anche 
a Pistoia. Pescia e Margine 
Coperto. 

Ad Ascoli Piceno, dopo un in
contro svoltosi in prefettura, 
fra 1 sindacati e 11RCR è stato 
raggiunto un accordo in base 
al quale tutte le ingiunzioni 
fatte dall'azienda al contadini 
nel giorni scorsi sono state ri
tirate ed è stato accantonato, in 
banca, 11 5 per cento del pro
dotto. L'accordo prevede. Inol
tre. l'impegno di riaprire le 
trattative sindacali per risolve
re tutti i problemi dell'azienda. 

Come si ricorderà la lotta 
allTRCR di Ascoli Piceno e 
stata particolarmente acuta e 
pertanto il risultato raegiunto 
— nono«tante l'atteggiamento 
della CISL — assume un ri
lievo ancora mapeiore. specie 
se si considera che con esco 
si è aperto il discorso per una 
contrattazione diretta con gli 
enti pubblici. 

ì Dal nostro inviato, 
SIENA, 1 -

Oltre cinquemila lavorato
ri della terra — braccianti, 
mezzadri, coltivatori diretti — 
hanno manifestato questa 
mattina per te vie di Siena 
nel corso di uno sciopero di 
24 ore proclamato per rivendi
care l'abrogazione di tutta la 
legislazione fascista, il ripar
to al 58%, un contratto unico 
per i braccianti, la riforma del 
sistema previdenziale, la di
minuzione dei contributi uni
ficati per i coltivatori diret
ti, una riforma agraria gene
rale e democratica. 

Piazza del Campo, doxe era 
stato fissato il concentramento 
dei lavoratori, si è andata ra
pidamente riempiendo fin dal
le prime ore della mattina. 
Gruppi di lavoratori sono af
fluiti dalla estrema periferia 
della città fino alla celebre 
piazza dalla quale si è mosso 
un imponente corteo che, fra 
due fitte ali di popolo, ha 
percorso le vie del centro fi
no al cinema Metropolitan do. 
ve ha parlato il compagno Vit
torio Magni della Segreteria 
nazionale della Federmezza-
dri. 

L'imponente manifestazione 
— sfoltasi in un clima di en
tusiasmo e di lotta, con ban
diere, cartelli e striscioni — 
è stato un momento della in
tensa battaglia che da alcune 
settimane si sta sviluppando 
nelle campagne senesi, sulle 
aie, nelle fattorie, per impor
re, fra l'altro, il riconoscimen
to del diritto del mezzadro a 
ripartire al 58** e la rapida 
approvazione della legge an-

Manufatti in cemento 
"'•• Le trattative per il nuovo contratto di lavoro dei 45 mila 
dipendenti dell'industria manufatti in cemento proseguiranno 
nei giorni 27-28-29 agosto. Nei primi due giorni di trattative 
sono state registrate posizioni modificate della parte padronale 
e, tuttavia, è emersa la volontà padronale di non riconoscere 
il diritto dei lavoratori a sostanziali miglioramenti. 

lotta contadina a Eboli 
Prosegue la lotta dei 500 soci della cooperativa - La Semi

natrice- per le terre di S. Cecilia e Petruccia. L'agrario che 
le ha in fitto tenta dì costituire cooperative di comodo per 
poterle rioccupare. I contadini, invece, hanno gi i raccolto 30 
milioni per la conduzione collettiva dei terreni. Giovedì lo 
Istituto Orientale deciderà sulla concessione delle terre. In
tanto Consigli comunali della zona e partiti, compresa la DC, 
st schierano a favore dei contadini. 

CISL-UIL: scissionismo in Svinerà 
' CISL e UTL hanno ratificato un accordo di «collabora

zione » In Svizzera con l'Unione Sindacale di quel paese (USS). 
In questo accordo, di netta marca scissionistica e discrimina
toria, i tre sindacati si arrogano il diritto dì rappresentare da 
soli i nostri emigranti, in Svizzera e in Italia, in quanto sinda
cati - democratici ». E' chiaro che questi accordi sono l'opposto 
di una vita democratica dei sindacati. 

che alla Camera così come già 
è avvenuto al Senato. 

Questa battaglia — che ha 
contribuito ad infrangere il 
fronte degli agrari, isolando 
gli 'UltraS' i cui nomi (Bu-
tini-Gattai, Chigi, Simonelli, 
Ceriana, Origo, Pietrafitta) 
sono stati anche pubblicamen
te denunciati durante il cor. 
teo — ha già dato tangibili ri
sultati, come provano i dati 
annunciati nel corso del co
mizio, secondo i quali il 75% 
delle aziende in cui è stata ef
fettuata la trebbiatura, i mez
zadri hanno già ripartito al 
58%, sia attraverso accordi 
realizzati con i concedenti, sia 
con la forza dell'azione sin
dacale. 

Gli accordi raggiunti — con 
piccoli e medi proprietari ed 
anche con alcuni grandi agra. 
ri — se da una parte hanno 
inasprito la sempre più esi
gua pattuglia dei difensori 
del patto fascista, alcuni dei 
quali non hanno esitato a ri
correre al blocco delle treb-
bie, dall'altra hanno dato 
nuovo vigore e slancio alla 
lotta unitaria, come prova la 
manifestazione di • oggi. Per 
questo — come ha rilevato il 
compagno Magni nel suo di
scorso — occorre intensifica
re l'azione per giungere rapi
damente alla definitiva appro
vazione della legge anche alla 
Camera prima delle ferie esti
ve, mantenendo l'impegno già 
assunto ed accogliendo i mi
glioramenti richiesti dalle 
istanze sindacali. 

La battaglia quindi conti
nuerà anche per i prossimi 
raccolti per l quali, assieme al 
problema del riparto, sarà ne
cessario ottenere la piena di
sponibilità dei prodotti. Ma
gni ha poi preso atto con ram
marico della totale assenza 
della CISL e della UIL dalla 
direzione del movimento mez
zadrile, augurando che al di 
là di ogni posizione politica 
— che del resto non dovreb
be riguardare i sindacati — 
queste organizzazioni si ren
dano conto della necessità e 
inevitabilità della lotta per 
ottenere subito la legge con i 
miglioramenti e per creare, 
nel contempo, le condizioni 
per avere domani una tratta
tiva sindacale che respinga lo 
strumentammo che ad essa 
vorrebbe affidare la Confagri-
coltura. 

Gli obiettivi delle categorìe 
contadine, comunque, non si 
esauriscono nella legge sui 
contratti o nella diminuzione 
del contributi unificati o nel 
contratto unico provinciale: 
questi obiettiri sono invece la 
condizione per realizzare le 
riforme di struttura e per 
portare avanti, fnnanrifwtto. la J 
battaglia per la riforma agra
ria. 

Al termine della manifesta
zione, i lavoratori hanno ap
provato alla unanimità un te
legramma ai aruppi parla
mentari col quale chiedono la 
rapida discussione della leo
ne sui patti agrari anche alla 
Camera. 

Renzo Casstgoli 

vi normativi e in una certa 
misura gli obiettivi economi
ci che la FIOM-CGIL si era 
data all'inizio della vertenza, 
dimostrando che vi è la pos
sibilità di contrattare i premi 
in tutte le aziende che anco
ra resistono. A questi risul
tati fa riscontro nel settore 
IRI (eccezion fatta per una 
azienda di non grande rilie
vo) la più ostinata resisten
za. Sembra che le aziende a 
partecipazione statale si as
sumano in questa vertenza il 
ruolo tipico del padronato 
più oltranzista. 

Questa intransigenza sulla 
rivendicazione dei premi da 
contrattare rasenta l'irre
sponsabilità — afferma la 
FIOM — se si considerano la 
pressione finora esercitata 
dai lavoratori (pressione che 
continua in varie fabbriche 
pubbliche e private con la 
sospensione degli straordina
ri), e l'esiguità degli oneri 
economici immediati derivan
ti dall'istituzione dei premi. 

L'atteggiamento dell'Inter-
sind e dell'ASAP in merito 
alla vertenza non può oscu
rare peraltro il valore e l'in
cidenza delle massicce azioni 
operaie, le quali hanno crea
to la premessa per un forte 
sviluppo del movimento dopo 
le ferie e per la rapida con
clusione di accordi positivi, 
oltre ad aver impedito nel 
settore pubblico il successo 
delle manovre tendenti a 
€ centralizzare > le trattative 
ed a svuotare la negoziazione 
aziendale. 

Tuttavia i metallurgici han 
giustamente avvertito un li
mite nella capacità di dire
zione e coordinamento della 
lotta soprattutto nelle azien
de pubbliche, da parte dei 
sindacati; non si è riusciti a 
promuovere le forme di lotta 
più incisive e continue come 
chiedevano i lavoratóri.. Tale 
insegnamento verrà.tenuto in 
gran considerazione quando, 
dopo le vacanze, si impegne
rà la fase decisiva della lotta, 
che in tutta l'industria metal
lurgica risponde tra l'altro ai 
tentativi padronali di far ar
retrare il potere contrattuale 
con orari ridotti e richieste 
di licenziamenti, * e apre la 
strada a iniziative ancor più 
efficaci per la difesa e lo svi
luppo dell'occupazione. 

Per i contributi previdenziali 

Confermato: 
* . • • : 

4 0 miliardi 
dai contadini 

Una lettera del direttore del servizio — Viva 
' agitazione fra la categoria 

L'arrivo delle cartelle dei con-1 
tributi mutuo-preuidenzfali ai 
coltivatori diretti ha creato una 
viva agitazione della categorìa. 
Queste cartelle portano segnate 
cifre che, nel loro complesso, 
fanno ascendere a 40 miliardi 
la contribuitone richiesta que
st'anno alla categoria. Si tratta 
di una cifra, tanto per farsi, una 
idea, che supera dì 10 miliardi 
10 stesso importo delle Impo
ste e sovrimposte sui terreni dei 
CD e che. quindi, cade come 
una tegola in testa alle impre
se coltivatrici già in difficoltà 
per diversi motivi (compreso 
quello della mancata estensione 
dei diritti mutualistici e pretH-
denziali, oggi limitati a voche 
prestazioni). 

Sull'argomento abbiamo ri
cevuto una lettera del Direttore 
generale del Servizio contribu
ti unificati, dott. Pietro Chilan-
ti, in cui ci viene fatto presen
te che le cifre da noi pubbli
cate il 29 luglio sono errate. In
fatti " i contributi per le assi
curazioni invalidità, vecchiaia e 
malattia dei coltivatori diretti 
che andranno in riscossione con 
agosto — scritte il dott. Chilan-
tl —, e che riguardano l'intero 
esercizio 1964. ammontano a 
L. 3 miliardi e 523 milioni: e 
polche il carico è diviso In tre 
rate, con quella di agosto do
vranno essere versati in totale 
L 11 miliardi e 176 milioni». 

La precisazione è opportuna, 
ma è la sostanza che non cam
bia perchè sono sempre S mi
liardi e mezzo quelli che i col
tivatori diretti dovranno pagare 
entro un semestre. A cui sono 
da aggiungere (il dott. Chilanti 
li ha dimenticati, ma non 1 con
tadini) 5-fi miliardi di cartelle 
rinviale l'anno precedente. In 
tutto, 40 miliardi. 

Che ci sia una progressione 
dei contributi richiesti ai colti
vatori diretti, senza contropartt-
ta di miglioramenti assistenzta-
11 —e proprio mentre la gran
de proprietà terriera viene pres
soché esentata da contribuzioni 
— è un fatto documentabile. Nel 
1958 la proprietà terriera non 
coltivatrice pagò 48 miliardi: 
ancora pochi, rispetto atte pre. 
stazioni dovute ai bracctantt * 
coloni, ma era ancora una ci
fra rispettabile: nel 1963 fi con
tributo dei proprietari capitali
sti è sceso a 16 miliardi, cioè a 
un'inezia, con l'esenzione persi
no di un gran numero di essi 
nelle regioni meridionali. 

Al contrarlo, i coltivatori di
retti sono passati dai 19 miliardi 
del 1958 ai 38 miliardi riscossi 
nel 1963. Quest'anno il dott Chi
lanti dice che sono 33 miliardi 
ma c'è una pressione della t'e-
dermutue, un'azione di revisio
ne degli elenchi ecc. che non 
promette nulla di buono per t 
contadini stante il fiscalismo con 
cui sìa l'INPS che la Federmu-
tue agiscono. Già. se fossero sta. 
te accolte le richieste della Te-

dermurue, si sarebbe saliti « 
78 miliardi e se ciò non e av
venuto lo si deve alla pressio
ne dei contadini e alle campa
gne promosse dall'alleanza. 

Forti di questa esperienza I 
coltivatori • diretti domandano 
ora misure di esenzione almeno 
analoghe a quelle concesse agli 
agrari e la rlstrtitturazlone, con 
adeguati provvedimenti legisla
tivi, dell'organizzazione assisten
ziale che i bonomiani hanno 
portato al punto più basso. So
no ragioni giuste e sufficienti 
per respingere al mittente !« 
cartelle esattoriali del prossimo 
agosto. 

Scioperano 
i 280 minatori 
deità SAIH di 

Altavilla Irpina 
ALTAVILLA IRPINA. 1 

I 280 minatori della SAIM so
no in sciopero da tre giorni con
tro i licenziamenti intimati dal
l'Azienda. L'azione degli operai, 
guidata unitariamente dai sin
dacati, ha già ottenuto la mo
difica dei licenziamenti in so
spensione. 

Al termine di una combattiva 
assemblea nel corso della quale 
ha parlato il segretario respon
sabile della CCdL Stefano Ve-
trano. si è deciso di proseguir» 
la lotta per ottenere l'annulla
mento di questi ingiustificati 
provvedimenti 

Eletto 
il Consiglio . 
nazionale 

degli ingegneri 
Si sono conclusi Ieri gli scru

tini delle votazioni per il rin
novo del Consiglio nazionale 
degli ingegneri. Sono risultati 
eletti il sen. ing. Emilio Bat
tista, sottosegretario per 11 tu
rismo e lo spettacolo; l'on. lnf. 
Corrado Terranova; l'on. log. 
Agostino Greggi; l'ing. Sergio 
Brusa Pasque; il prof. ing. Let
terio Donato, del Politecnico di 
Torino; il prof. ing. Bruno Bot-
tau, della facoltà di ingegneria 
di Bologna; il prof. ing. Pa
squale D'Elia, della facoltà dì 
ingegnerìa di Napoli; l'ing. 
Anselmo Moretto; l'ing. Anto
nino Romeo Filocamo; l'ing. 
Giuseppe Casalis e l'ing. Mario 
Ingrami. 

Nella prima riunione il Con
siglio ha confermato nella ca
rica di presidente il sen. Ing. 
Emilio Battista. 

quando 
Il caldo è opprlmonto 

solo gli alimenti freschi e vivi forniscono energia 
senza intorpidire. Un panino, tre etti di frutta e una 
bottiglia di YOMO: ecco una cena eccezionalmente 
sana che vi darà la gioia di sentirvi brillanti e vivaci 
anche con il caldo. E che economia per la famigliai 
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